
DICHIARAZIONE STAMPA DEL SEGRETARIO GENERALE 
DELLA UIL-PUBBLICA AMMINISTRAZIONE SALVATORE BOSCO 

 

 

IL GOVERNO, CON UN ATTO UNILATERALE SENZA 
PRECEDENTI,  HA RIMESSO IN DISCUSSIONE L’IPOTESI DI 
ACCORDO SUL RINNOVO DEL CONTRATTO DI LAVORO DEL 
PERSONALE DEI MINISTERI FIRMATA IL 28 FEBBRAIO SCORSO, 
SUBORDINANDO L’AUTORIZZAZIONE ALLA FIRMA ALLA 
INTRODUZIONE DI MODIFICHE ESSENZIALI, COME LA 
STERILIZZAZIONE DEGLI EFFETTI DEL CONGLOBAMENTO 
DELL’INDENNITA’ INTEGRATIVA SPECIALE NELLO STIPENDIO 
TABELLARE, O COME LA TRASFORMAZIONE DA PERENTORI AD 
ORDINATORI DEI TERMINI DEL PROCEDIMENTO DISCIPLINARE. 

QUANTO ACCADUTO DESTA NOTEVOLE PREOCCUPAZIONE, IN 
QUANTO INDEBOLISCE LA NEGOZIAZIONE E RISCHIA DI 
DELEGITTIMARE IL RUOLO DELLE OO.SS. E DELL’ARAN. 

 LA UIL PUBBLICA AMMINISTRAZIONE ESPRIME IL SUO PIU’ 
FERMO DISSENSO SUL METODO SEGUITO E, NEL MERITO, 
RITIENE CHE LE RICHIESTE DI MODIFICA SIANO PRIVE DI REALI 
MOTIVAZIONI, DUNQUE STRUMENTALI. 

CHIEDIAMO IL RISPETTO INTEGRALE DELLE INTESE 
RAGGIUNTE E GIA’ APPROVATE NELLE ASSEMBLEE DALLA 
STRAGRANDE MAGGIORANZA DEI LAVORATORI. 

PER EVITARE L’INASPRIRSI DELLA VERTENZA, CI AUGURIAMO 
CHE IL GOVERNO RIVEDA LE POSIZIONI ASSUNTE. 

  
 
  ROMA,  8 Aprile 2003 


